
DIO

Eterno miracolo, silente Signore d’immenso universo,

ove presente, passato, futuro si fondono.

Signore di soli, d’astri infiniti,

di cieli celesti, d’eterni scenari: perpetua poesia

d’eterno silenzio d’amore ci mostri.

Eterna onnipotenza visibile e invisibile

entro perfette armonie d’universale mistero.

Purissima poesia dell’amore, Tu sei,

del silenzio di miliardi d’astri,

assoluto Signore di dissimili colori e profumi:

eterna giovinezza d’antico mistero,

sorriso infinito d’azzurri cieli, eterna,

silente universale luce Tu sei d’incommensurabili

spazi celesti, d’astri infiniti.

Assoluto Signore d’acque d’oceani,

di mari, di fiumi, di laghi, che generose terre

bagnano donando vita all’umana progenie

Onnipotente, invisibile, infinito mistero,

a Te, noi mortali, c’inchiniamo devoti, ubbidienti.

Corrado Alessandrini - Recanati (Mc)

MOMENTO MAGICO

Benché condizionata dal reale,

che le procura sprone e alimento,

con tocco delicato la poesia

ne adorna o muta il tono originale.

Non più la luna un corpo inerte e brullo

ma un volto col cipiglio o che sorride,

ammira, scruta, burla, si nasconde.

Così i nebbioni in banchi nella valle

non sono ammassi di minute gocce

ma soffici tappeti per saltare.

Le brezze, il fievole alitar del mare

e il brusio che s’ode nella notte

non è che il suono emesso dalle stelle.

Curiosa e suggestiva la poesia,

che aleggia in ogni cuore o vi dimora,

perché non si contenta di ammirare

le tante meraviglie del creato,

ma vuole nell’occulto penetrare,

librarsi in alto con la fantasia,

assecondando l’intimo talento,

che, pur se di frequente la ragione

l’offusca o ignora e a volte gli si oppone,

il mondo fa più bello e dà calore.

Francesco Gervasi - S. Pietro in Guarano (Cs)

LA TUA IMMAGINE

Riappare la tua immagine

ogni notte nei miei sogni,

forse a riproporre un passato

ormai dimenticato, che tu

vorresti resuscitare.

Ma è troppo tardi, mia cara,

non ho più l’età per i sogni

poiché è prossima l’ora della fine

delle mie giornate.

Luigi Riccio - Novi Ligure (Al)

TRISTEZZA AL TRAMONTO

Ogni tramonto ha una bellezza triste,

un altro giorno che passa e muore.

Ricordi di un passato che più non esiste,

ma ricordar piace, addolcisce il cuore.

Ricordo la mia casa bella e soleggiata,

il mio giardino, il chiosco fiorito,

il melograno e la rosa scarlatta,

i giuochi fanciulli, or’ tutto è finito.

Ricordo il Natisone dall’acqua corrente.

Quel piccolo prato di primule e viole.

La chiesetta dove andavo sovente:

me ne sono andata, or’ son rimaste sole.

La mia mamma dai capelli d’argento,

raccontava favole con un tono verace.

Or’ la ricordo ma più non la sento:

fra i cipressi v’era un’ombra che tace.

Ricordo l’azzurro del cielo stellato.

Il fruscio del vento fra l’acacie in fiore.

Il canto dei grilli nel calmo creato.

Le gentil lucciole che davan chiarore.

Oh Sol, c’or tramonti con superbo splendor!

Va a sorger e riscalda la mia terra natia.

Va e sorridi ai colli e vallate in fior

e accarezza il dolce tetto di casa mia.

Ivana Costantini Pedretti - Australia

ANCHE LA MEMORIA

Nulla che spezzi questa attesa

fragile filo sospeso

a reggere indissolubili legami.

Non c’è giorno

ch’io non tenda l’orecchio

a cercare i tuoi passi sulle scale

ma ogni giorno il silenzio

mi sotterra

e soffoca la mia ribellione.

Rimango accanto

alla tua poltrona

a centellinare la dolcezza

delle soste condivise

e aspetto che tutto s’addormenti

anche la memoria.

Effina Cazzato Esposito

Tricase (Le)

Argomenti
di Autori Vari
Editrice Ismeca
Antologia, curata da Salvatore Fava,

di dodici poeti di varia provenienza

ed estrazione culturale, presentati

come «esemplari del linguaggio

poetico contemporaneo».

Riflessioni
di Piccolo Fiore
Edizioni Fiori di campo
Una vita felice e «all’improvviso

un problema di salute bussò alla

porta di casa mia. Mi sono ritrovata

sola. Inizi a cercare. Nella preghiera

ho trovato consolazione», scrive

l’autrice che usa uno pseudonimo.

Donna allo specchio
di Cecilia Meireles
Via del vento edizioni
Mirella Abriani ha curato e tradotto

in questo libretto venti testi della

poetessa brasiliana (1901-1964),

una tra le più grandi della

letteratura in lingua portoghese.

I lettori pubblicano
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Abbiamo
scelto:

N ovembre ci ricorda tutti i nostri
cari che vivono nel Signore, anche
quelli dimenticati dall’umana pietà,
ma che un raggio di sole scalda
e adorna di un fiore.

ATTESA DEL RISVEGLIO

All’ombra dei cipressi

fredde bianche croci

tra muscose pietre

stanno nel silenzio…

Nomi e date, soli

nelle gocce di rugiada,

ricordano il passato.

Dei ceri ancora accesi

al lieve vento

animano il ricordo;

l’attesa è nell’anima

col profumo delle rose.

Le cose circostanti

non esistono

nel breve attimo

dell’intima preghiera,

i versi dipartono dal cuore

al velato cielo.

Un sospiro ansioso,

una tenera carezza

si posano sui cari nomi

scolpiti su dura pietra.

Accanto ad altre lapidi,

una non ha fiori

né un lumino;

un gesto di pietà

è in ricordo di chi è morto

in guerra, in un disastro

o nel martirio.

Un raggio di sole

scalda la fredda croce

nella povertà, nella speranza.

Un tenero fiore sboccia

alla calda Luce.

Giovanni Teresi - Marsala (TP)
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